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Inrece,  il Maazonì  r imane assorto nel motivo cIt;ssit:o del cr is~iane-  
sirno. Quest:~ sii2golarità di sviluppo viene chiai-ira d i  piena luce ne! prv-  
cesso genetico ricosiruite dal Rufiiii. G151;int siarl-i e i Pi'o;:zessi s p s i  
soiio iciealmer-ite l'ultinla fioi-iiura del siansenisrno - e; sopra TLiTto; del 
giansenisrno fra:lcese - nei p e l a  loixbardo. 

Gl'ideali di  Pori-Royal ridivampano Fer l'ul:il;2a volta nella poesia 
menzociana. Poi, chiuso in un silenzio ciurii.to quasi  ni-iezzo secolo, i i  Mari- 
zoni assiste e all;i irasforn3azione gesuitica del cattoiicesinlo, e al  trionfo 
degl'ideaIi di l iberti  e cl'unilà italiana che alla s s a  religione si concareila- 
vano coereriten;en?e) in lui  discepolo del DegoIa e dei Grégoire. 

l u t t i  sentivano oscuri?menre che il. catlolicismo del Marizonl 11o!-~ 
aveva nulla d i  cotnuae non solo con quello c!i u n  padre Bresciani, 
o znche d i  u n  CantÙ, o di  un D~ipanloup,  o di uia Montalernbert: qiiesec; 
senso oscuro viene comp!etzrnente a chiarirsi nella ricerca del R u E n i ,  
che  chiude felicrmente una serie di tentalivi precedentemenIe faltr', n2a 
ir?completi e non esaurienti. 

A. O ,  

LEONELLO VINCENTI. - Angero Silesio. - " l orina; Paravia, t93 r (8.0: 
pp. 2 1 l ) .  

Angelo Silesio, al secolo G i o v a ~ n i  Scheffler, 6 uno  dei piii fervldi 
ternperan~enti  poetici che  il seicento tedesco abbia espresso dal suo mi- 
stlcismo religioso, ed è irì pari tempo ~1113 delle figure prominetiti della 
Con-iroriforrna caitolica nella Slesic;, i n  atto d i  riscuotersi e d i  arginare 
il dilagante prote.tt:intesimo. Come abbiano potuto co r~c i l i a r s  i n  lui l9esta- 
tico rapimento niistico con l'opera assidua del poleinista confessionale, è 
s-to uno dei problemi più dibattuti dalla critica silesiana; e quella d i  
parte protesta:lte ha voluto vedere ileli'attivith conti-o-riformati-ice uiia 
defezione d.1 Silesio dallo spirito animatore della sua porsia, mentre  
quella d i  parte cattolica. 6 giunta ad una conclusione diarnetralmen.te 
opposta. Nella su2 bella monografia, i l  Vincznii fs t  giustizia della tesi e 
dell'antitesi, e, ponenclosi da  u n  punto di vista estraconfessionale, con- 
sidera la personalità del proprio autore nella continuità del srio sviluppo 
- a1mer.o nei limiti in cui, trattandosi di u n  mistico, può parlarsi di 
continuità e di sviluppo. 

« Fu !a Riforma - osserva giustamente il Vincenti - a sol1ev;ire 
per la prima volta ben visibile nella Slesia un70i:data n-iistica; i l  suo co- 
rlfeo era quel Kaspar Scllsvenckfeld, che, dopo essere stato uno  dei pi;~ 
efficaci apostoli del luteranesimo, diveniva cìi iì a poco uno  dei piìi ri- 
soluti dissideilti. Moderno quindi e protestante è il punto d i  parieilza 
della mistica slesiana N (p. '$. Ma se ii misticisnlo è congeniaie con lo  
slaccio d i  fervore religioso della Riforma nella sua priixa fase esplosiva, 
esso ripugna al nuovo dornnlatismo colifessionnle creato, per necessità di  
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vita, dalle chiese riforinate e segue una propria linea divergente. Questo 
dissidei?tismo iniziale sbocca, nella maggior parte dei casi, in forme 
chiuse e monadis-tiche di esperienza, i n  solitarii congiungimenti dell'ani- 
ma mistica con Dio, fuori di ogni niediazione confessionale. T a l  è i l  
caso del citato Schwencl;feld, che, ripudiato da Lutero, continub da  solo 
la sua via, pur senza rompere apertamente con colui che  considerava an -  
cora suo maestro. T a l  è ancora i l  caso di Sebastiano Francl; e di  [molti 
altri che  preparavano, i n  solitudine, il soggettivismo moderno. (Notiamo 
qui di passaggio una giusta osservazione del Vinceilti: il soggettivismcs 
nl is~ico non  è ancura affermazione d' individualit i~ nel senso moderno 
- essendo il soggetto quello ancora generico deil'esperienza mistica, 
l 'anima -, ma tuttrivia la prepara, portando a l  primo piano lo  studio 
ps icolo~ico della commozione religiosa). 

Pih radicale è invece il dis-tacco del Silesio, e si completa col pas- 
saggio alla confessione cattolica. Ma qui bisogna osservare, innanzi tutto,  
c h e  la Controriforma in Germania, col suo impeto. assume il carattere 
di  una nuova Riforma, che  riproduce in qualche modo il fervore della 
prima, da cui era scaturita l'ondata mistica. E bisogna inoitre conside- 
rare che i l  Silesio non era soltanto u n  mistico, ma  anche un  poeta del 
rnisticisn-io, e che,  come poeta, doveva sentire la suggestione profonda di 
quelle forme ed imtmagini che  l'esperienza cattolica gli offriva ed in  cui 
prendeva corpo e figura il suo sentimento mistico. 

Ma, ad ogni n ~ o d o ,  l 'at t i \~ità confessionale non ha che  un'importanza 
episodica di fronte a!la poesia silesiana, che  s'inizia al  tempo dei pro- 
tes tantes in~o giovanile del suo autore e attraversa l'età della conversione 
e delle loite, senza sostanziali mutamenti  di Tono. E questo è documen- 
tato anche dal fatro che, a dispetto degli odii confessionali suscitati dallo 
zelo missionario del Silesio, alcuni dei suoi canti più belli sono divenuti 
popolari, così negli ambienti cattolici come i n  quelli protestanri. La  per- 
sonali15 dell'uomo della Controriforma è stata somniersa sotto l'onda di 
una poesia, che  è essenzialmente meta-confessionale. 

T1 Vincenti ci dà un esame estetico particolareggiato, pieno di acu- 
ine e d i  buon gusto, delle tre grandi raccolte poetiche silesiane, il Pelle- 
grino cJze?-~ibico, la Psiche ilznrrmorcrta e la Descriqione dei ~zovissirni. 
La prima consta di « poco più di u n  migliaio e mezzo di epigrammi, 
nella redazione definitiva, brevi epigrail-imj, nella rnasjima parte di una 
sgla coppia di nlessandrini », dove (( molto di quanto 17anin.ia tedesca ha 
saputo  sentire d i  più alto e di pii1 fervido nel desiderio di Dio ha tro- 
vato la  sua più rapida, più felice, più avvincente forrnulazione D. Sulla 
forma epigrammatica, il Vincenti osserva con acume: « I1 secolo che  si 
compiaceva tanto  dei libri interminabili, dei discorsi roboanti, dei ro- 
manzi complicati, dei poemi inastodontici, dell'erudizione ple-torica, di-  
stillava poi i l  rivoletto della sua sapienza nel piccolo vaso dell'epigram- 
ma, quasi a confessare che  la sua certezza, sotto tutto quell'apparato, era 
assai esile e fragile (p. 74). In  particolare, I'epigramma si appropriava 
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alla mistica silesiana, in quanto « conseiltiva di compiere d 'un balzo i! 
percorso dalla terra al  cielo o di ridiscendere dal cielo a l i n  terra e ma- 
g ~ r i  d i  s p r ~ f o n ~ l a r  nell'inierno; ogni epigramma cioè destava quella sete 
dell'essenza totale e la soddisfaciv:~ a (p. 7j). Carattere piìi stretTrimenre 
lirico, con respiro spei;o piìi ampio, ha la seconda delle raccolte d i  Silesio, 
la  klriche irznL~?~zorirta, di cui il Vincenli - come del resto anche delle 
altre - trascrive e Iraduce rilolii pozzi assai belli. E, finalmente: della 
Descrttiono dei ~ z o v ~ s s ~ ~ ~ z ~ ,  che appartiene alt'ultimo periodo dell'attività 
poetica del Silesio, il Vlncenii si civvale per dimostrare, contro gli asser- 
tori di u n  clecadimenio dell'ispirazione lirica per efl'etfo del12 conversione 
e del prop3gandisno c a t ~ o ~ i c o ,  la coiltinuità e l'unith di tutta la produ- 
zione silesiana. 

G. D. R. 

Ver-lznndlti~zgen des erstez Hege l s J~o~gresses ,  vom 22 bis, 23 apri1 1930 
im Haag im Auftrag des internationalen Hegelsbundes herausgege- 
ben von £3. ~VIGERSMA. - Mohr, Tfibingen, 1931 (S.' gr., pp. 243). 

Un congresso hegeliano, una lega hegeliana internazionale: tutto ciò 
sente  di chiesuola da  u n  miglio. E il  peggio che p u ò  capitare ad Hegel 
.è di dar  vita ancora una volta a una chiesuola. 11 discredito dell'hege- 
Pismo nel secolo scorso è imputabile per buona parte alle angustie set- 
tarie delle prime generazioni di seguaci, che hanno contribuito a rendere 
anche più rarefatta l'aria, che già scarsamente circolava tra le irrigidite 
formule del sistepa. La rinascita dell'hegelisn~o, invece, i. avvenuta per 
opera d i  uomini che hanno riesaminato con mente scevra di precon- 
cetti confessionali gli scritti d i  Hegel e li hanno riportati a contatto 
dei probleini della vita e del!'esperienza. Ora non vorremmo che la nuova 
iniziariva degli hegeliani olandesi, pur colla buona intenzione d i  prose- 
guire l'opera di quei rinncvatori, ci sospingesse ancora una volta indietro, 
-tra le veccl-iie conventico!e di screditata memoria ( I ) .  Con ciò inlendiamo 

( I )  Debbo dichiarare che, proprio per questa ragione, io aon lio accettato, 
nonostante le cortesi e vive sollecitazioni clie me  ne sono state fatte, d'iscrivermi 
alla (( Lesa hegeliana e d i  partecipar5 ai  i( Congressi l-iegeliani n. Non credo 
che si possa compiere maggiore trzdimento verso lo spirito della filosofia hege- 
liaila che di  trattare quel sistema come !a Chiesa cattolica tratta la filosofia to- 
mistica: H e ~ e l ,  che faceva coincidere la filosofia con la sua storia, non poteva 
innalzare un monleilto d i  q~ ies tz  storia a filosofia definitiva. D'altronde, 17c;dierno 
fervore hegeliano, che ha  il suo centro d'irraggiaincnto nel1701anda dove ELI acceso 
dal Bolland, ini è alquanto sospetto; perchè il Rolland, nonostante li: qualith d'in- 
gegno e il 11011 poco sapere che possedeva e che qui non s'intende disconoscergli, 
era  un  vero e proprio fanatico. Una volta m i  sostenne perfino che noi, italiani, 
a causa della nostra lingua, non possiamo intendere Hegel; ma  che, per la stessa 
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